
«Sempre in dialogo»
Nuovo consiglio di amministrazione nazionale Presidente è don Damiano Vianello, 36 anni. Parroco
dell’unità pastorale di Taglio di Po e Mazzorno Destro, è già presidente di Noi Chioggia

Crema, collaboratore diocesano 
ed esperto di managment del non 
profit e progettazione, gestione e 
coordinamento dell’oratorio. Atti-
vo nell’associazione da una decina 
d’anni, è segretario dell’associazione 
Noi Crema.

A formare la presidenza, insieme 
al segretario, ci sono ben tre vice 
presidenti: Emanuele Sandrin da 
Verona, padre Dario Mostaccio da 
Messina e Fabio Brocca da Pado-
va. Infine, a completare il consiglio 
d’amministrazione vi sono Alberto 
Fissore da Torino, Federico Ballarin 
da Verona, Christian Bison di Trevi-
so e Marco Miazzi da Padova.

Don Vianello parla con orgoglio 
e simpatia della sua unità pastora-
le, che conta circa 8.500 anime, ed 
è posta al confine tra le province di 
Rovigo e Ferrara, dove un tempo 
lo Stato Pontificio e confinava con 
la Serenissima. «Ma c’è molto altro, 
qui, vale la pena scoprire la ricchez-
za della storia e delle tradizioni di 

Si chiama don Damiano Via-
nello ed è stato eletto consi-
gliere nell’assemblea nazio-
nale del 14 dicembre scorso 

a Verona. È stato poi scelto dal nuo-
vo consiglio di amministrazione di 
Noi associazione per ricoprire la 
carica di presidente per i prossimi 
quattro anni. Don Vianello è un 
presbitero trentaseienne provenien-
te dalla diocesi di Chioggia, parroco 
dell’unità pastorale di Taglio di Po 
e Mazzorno Destro; dottorando in 
teologia spirituale alla Facoltà teolo-
gica del Triveneto, è delegato dioce-
sano per la formazione dei diaconi 
permanenti ed è presidente di Noi 
Chioggia, associazione in cui è atti-
vo da una decina d’anni.

Il nuovo segretario nazionale 
è Luca Uberti Foppa, 35 anni, di 

queste zone» aggiunge don Vianel-
lo, che in questi giorni è impegnato 
nella festa parrocchiale della Ma-
donna del Vaiolo.

Qual è la sua visione dell’asso-
ciazione Noi?

«Dopo 18 anni di vita, l’associa-
zione ha subito importanti cambia-
menti legati all’evoluzione del terzo 
settore che l’hanno mutata profon-
damente, trasformandola da una 
piccola realtà a una delle associa-
zioni più belle e attive che ci siano, 
organicamente diramata ormai in 
quasi tutto il territorio nazionale. 
Si lavora da sempre, ed ora più che 
mai, affinché l’associazione risulti 
davvero una rete di relazioni in mo-
do che il bene di una piccola comu-
nità o del singolo individuo possa 
essere il bene di tutti. Solo attraver-
so la rete, infatti, possiamo essere il 
fermento che alimenta relazioni po-
sitive. In particolare, bisogna inter-
cettare percorsi che conducano alle 
nuove generazioni. Il terzo settore è 

una comunità di uomini e, in quan-
to tale, richiede un dialogo, innan-
zitutto con la Conferenza episcopale 
italiana.

La recente riforma del terzo 
settore, che ha operato numerosi 
cambiamenti nelle associazioni 
non profit, comporta solo nuovi 
oneri o può essere un’opportunità 
di crescita per Noi associazione?

«Credo che la riforma del terzo 
settore sia una straordinaria oppor-
tunità di trovare il tempo e il modo 
per capire chi siamo veramente e 
per interrogarci sulla nostra missio-
ne. È una sfida che deve essere col-
ta con intelligenza ed entusiasmo.  
Dopo tutto, non vengono richieste 
cose straordinarie. Si tratta soltan-
to di fare ciò che abbiamo sempre 
fatto, ma in modo diverso; e di in-
tessere nuovi dialoghi realizzando 
una nuova carta d’identità dell’asso-
ciazione. Certo, l’associazione può 
essere di grande aiuto e in molti 
modi verso le comunità. Ad esem-
pio, può collaborare nell’organizza- 
zione di appuntamenti di forte ag-
gregazione sociale, guardando il 
capitale umano coinvolto con occhi 
nuovi, se possibile con gratitudine 
ancora maggiore: il dono di tante 
persone che mettono a disposi- 
zione il proprio tempo e le proprie 
energie gratuitamente è il valore più 
bello».

Quali obiettivi si propone di rea-
lizzare nei prossimi anni?

«Nel corso del primo incontro del 
consiglio di amministrazione sono 
emerse prospettive interessanti e 
complesse, che richiederanno im-
pegno, entusiasmo e competenza. 
Innanzitutto, è necessario “guidare” 
l’associazione nella transizione verso 
il terzo settore; puntare all’accredita-
mento per il servizio civile; tessere il 
maggior numero di relazioni possi-
bile tra segreterie affinché si sentano 
parte di un unico progetto umano; 
riscoprire il nostro volto ecclesia-
le. È fondamentale a tutti i livelli, 
inoltre, essere sempre in dialogo e 
sintonia all’interno dei contesti dio-
cesani e parrocchiali. È importante 
incontrare i volti nuovi e continuare 
il dialogo intessendo relazioni profi-
cue; avviare nuovi processi comuni-
cativi, rinnovando e attualizzando i 
nostri mezzi si comunicazione».

Cristina Griggio

Noi associazione 
è presente 

in 41 diocesi
 Noi associazione è nata 
nel 2002. Al momento è 

presente in 41 diocesi, 
in 48 province di 14 

regioni italiane e conta 
1.391 oratori/centri 

parrocchiali e circoli 
affiliati, con oltre 366 

mila tesserati.

Don Damiano Vianello, terzo da sinistra, con gli altri membri del direttivo nazionale.

Due padovani sono stati eletti nel consiglio di amministrazione nazionale: 
sono Fabio Brocca, attuale presidente di Noi Padova, e Marco Miazzi

ben due candidati provenienti dal 
territoriale diocesano di Padova: 
il nostro presidente Fabio Brocca 
e Marco Miazzi. Il primo proviene 
dal circolo Noi di Saletto di Vigo-
darzere e il secondo da quello di 
Campagnola di Brugine. In comune 
c’è sicuramente la grande passione 
per la realtà del centro parrocchiale, 
inteso come luogo di incontro, edu-
cazione e formazione cristiana, sul 
quale investire importanti energie 
per alimentare progetti di crescita 
nell’ambito comunitario. Sul tavolo 
del nazionale finiranno così idee e 

Come a livello di circolo vi so-
no dei soci, che si mettono a 
disposizione per svolgere un 

servizio gratuito di gestione in locale 
e poi vengono eletti dall’assemblea 
dei tesserati (che è sovrana nell’as-
sociazione), così si adotta un mede-
simo principio di democraticità per 
istituire il coordinamento nei livelli 
superiori dell’associazione (territo-
riale e nazionale), con precisi canoni 
di rappresentatività che garantisco-
no il rispetto delle norme statutarie. 

Nel nuovo consiglio d’ammini-
strazione nazionale sono stati eletti 

proposte da una base esperienziale 
concreta, al fine di poter progetta-
re le linee programmatiche e ga-
rantire il futuro dell’associazione. 
Fabio Brocca, inoltre, rappresenta 
l’associazione Noi al “Forum delle 
famiglie”. Ciò è certamente motivo 
d’orgoglio, ma implica altrettanti 
impegni e responsabilità.

Con l’augurio di buon lavoro al 
nuovo team, Noi Padova coglie l’oc-
casione per ringraziare di cuore tut-
ti coloro che svolgono il prezioso e 
gratuito servizio di consigliere all’in-
terno di tutte le realtà affiliate.

Un servizio che parte dalla base

Un momento assembleare di Noi Padova.

Diocesi | noi padova

domenica 2 febbraio 2020 15

d


